
Per la nuova sede del Cai torna il socio don Achille 
Una nuova sede per festeggiare 35 anni di storia e dare nuovo slancio al futuro. Con 
questo proposito è stato inaugurato nei giorni scorsi, davanti a un pubblico numeroso, il 
centro operativo del Cai di Alzano, nella villa di via Paglia che già ospita la biblioteca e la 
Polizia locale.  
«Un capitolo se ne è andato, un altro se ne aprirà ancora – ha detto il presidente della 
sottosezione, Gianni Rota –. Ora, anche sulla scorta di un rinnovato slancio, l'attività credo 
che crescerà ancora, vedendo magari la partecipazione di più giovani».  
«Il Cai è ad Alzano una delle realtà più attive e dinamiche – ha aggiunto il vicesindaco 
Doriano Bendotti –. Da subito, quando abbiamo saputo che l'edificio che ospitava la sede 
del Cai sarebbe stato ristrutturato dall'ospedale, per ricavarvi il nuovo Centro psicosociale, 
ci siamo subito preoccupati di rintracciare una nuova sede: questa è adeguata e credo 
soddisfi i soci del Cai». 
«Credo che questa nuova sede chiuda degnamente il ciclo di manifestazioni per celebrare 
il 35° di rifondazione – ha sottolineato il preside nte del Cai di Bergamo, Paolo Valoti –. Il 
sodalizio di Alzano è il più numeroso della provincia e merita questa nuova dislocazione». 
Alla cerimonia era presente anche monsignor Achille Sana, rettore del Collegio 
Sant'Alessandro di Bergamo, curato della parrocchia di Alzano Maggiore dal 1964 al 1965 
e socio della sottosezione Cai. «Accolgo sempre con piacere gli inviti del gruppo – ha 
precisato monsignor Sana – e seguo, quando posso, l'attività ricreativa del gruppo». La 
nuova sede si trova al terzo piano della palazzina di via Paglia: al suo interno la segreteria, 
la sala riunioni, la biblioteca e una cucina. Rimane aperta il martedì e il venerdì dalle 20,30 
alle 22,30. 
Le manifestazioni per il 35° di rifondazione del gr uppo continuano. Dall'11 al 28 novembre 
prossimi è in programma la 33ª edizione del concorso di fotografia «Natale Zanchi», sul 
tema «La montagna in tutti i suoi aspetti». Quindi, il 15 novembre, una rassegna di cori 
alpini e un concorso di poesia dialettale.  
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